
Legge 9 dicembre 2015, a. 135 - Conversione lo legge, con modifica xicul, del decreto-legge 10 ettobre 2013, n. 114, ree* ni e proroga tirile missioni luleraiulottaU delle Fonte armate t  ili polizia. 
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___________________________________________________________________________ tUbUlnazJonc________________  _______  *
Saldo netto da finanziare

(in migbhi _____ _________ ___________ ____ _ _ _ _ _ _

SCHEDA N. 8

ONERI

Art. Co. Dispostelo*« 2013 2014

1 1
Proioga missioni in Afghanistan - 
ISAF cd fiUPOL

124.536

1 2
Proroga missione in Libano - 
1/NÌFIL

40.237

1 3
Proroga missioni nei Balcani -  
M SU, EtfLEX  Kosovo e loint 
Enterprise

22,448

1 4
Proroga missione in Bosnia- 
Erzcgovina - ALTHEA

75

1 5
Proroga missione nel
Medi terraneo • A clive Endeavour

5.090

1

1

6

?

Proroga missione in H cbron - 
TCPH2
Proroga missione in Rafab - 
EUBAM

286

31

1 8
Proroga missione in Sudon - 
UNAM ID

63

1 9
Proroga missione in Cvprus - 
UNF1CYP

67

ÌOIS 2016 Perm.
PiurJ 
sue.

COPERTURA

Art. Co.

ì ictt. 
a)

I lett. 
b)

1 leu.
c)

] km. 
d)

Modalità

Riduzione fondo missioni 
intem azionali di pace, di cut 
all'art. 1, co. 1240, Ig. n. 
296/2006

Riduzione fondo per il pagamento 
dei canoni di locazione degli 
immobili conferiti dallo Stato ccc. 
, di cui all'ait. 1, co. 139, lg. n. 
228/2012

Accantonamento parte correrne 
Ministero affari esteri

U tilizzo delle som m e relative ai 
rimborsi corrisposti dall'ONU, 
quale conrispettivo di prestazioni 
rese dalle FF.AA. italiane 
nell'ambito delle operazioni 
intemazionali di pace

2013

66.388

154.650

5.700

3 9.064

2014 2015 2016 Perai.
Piar./
»ite.
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Art* Co.

10

n

19

Saldo notto da finanzia re 
fri

ONERI

DI*potMonc

Proroga missione A tal ama c 
Ocean shicld contrasto pirateria

Proroga missione negli Emirati 
Arabi U niti, in BaUrain, in Qatar c 
a Tampa

Proroga m issioni EU TM  Somalia, 
EUCAP Nestor, nonché nel C om o 
d’Africa e neli'Occano indiano 
Occidental«

P artec ip az io n e  p erso n ale  m ilita re
e civile alla missione in Libia -
EUBAM Libya
Proroga missione in Georgia *
EUM M  Georgia
Proroga m iss io n e  in  Su d an  -
U N M ISS

Proroga missioni in Ma fi - 
MTNUSMA, EUCAP Sahel 
Niger, EUTM  Mali 
Prosecuzione dei program mi di 
cooperaziooc delle Forze di 
Polizia ia  Albania e nei Paesi 
delfarea balcanica

Partecipazione dì personal C’della 
Polizia di Stato alla missione in 
K osovo - BULEX Kosovo

Partecipazione di personale della 
Polizia di Stato alla m issione in 
Kosovo UNMQC

Partecipazione di personale dell# 
Polizia di Stato alle missioni in 
Palestina -  EUPOL COPPS

2013 2014 2013

11.424

5,510

3.689

2.547

96

42

726

1.347

374

33

2«!« Perm. Plori
sue.

COPERTURE

A rt Co. Moduliti

(vedi primo pagi>ia delta scheda)
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Saldo netto tU finanziari!

ONERI

Art. Co.

20

21

22

Dispaitelo oc

23

24 !

25

Partecipazione personale della 
Polizia di Stato alla missioae in 
Libia - EUBAM Libya 
Proroga della partecipazione del 
Corpo della Guardia di finanza 
nella missiouc in Libia

M antenimento del 
dispositiva info-operativo 
dell'Agenzia informazioni e 
sicurezza
esterna (AISE) a protezione del 
personale dctle Forze am iate 
impiegato nelle missioni 
intemazionali

Impiego de! Corpo militare 
volontario e  del Corpo delle 
infermiere volontarie della CRI 
per il supporto sanitario delle 
missioni in Afghanista e negli 
Emirati Arabi Uniti 

Cessione a tilolo gratuito alle 
Forze annate della Repubblica di 
G ibuli di quattro veieoli blindati 
leggeri

! Contributi in favore delle 
associazioni com battentistiche

Integrazione stanziamenti per il 
sostegno alla ricostruzione civile 
io favore di Afghanistan, Iraq, 
Libia, Mali, M yanmar, Pakistan, 
Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudau, 
e Paesi ÌimifTofi

Realizzazione di progranmu 
integrati di sminamento 
umanitario

2813

2.895

4.000

265

192

674

23.600

750

2014 2015 2016 Perm. Г1«гУ
Stic.

COPERTURE

Art, C». ModftUU

(vedi primo poglna dello schedo)
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Saldo netto dft finanziare

ONERI COPERTURE

A rt. C o , DiipodxJnne

interventi a sostegno del processo 
di stabilizzazione nei Paesi in 
situazione di fragilità, di conflitto 
o post-conflitto 
M issione di un funzionario 
diplomatico neH'area di confine 
turco-siriana
Contributo italiano al Tribunale 
Speciale delle Nazioni Unite per il 
U bano

Partecipazione al Fondo fiduciario 
della NATO, al fondo NATO - 
Russia Council, al fondo 
fiduciario NATO - Serbia IV, 
fondo fiduciario N ATO  - 
Moldova ITI

Partecipazione italiana alle 
operazioni civili d i mantenimento 
della pace e  di diplomazia 
preventiva nonché ai progetti di 
eooperazione dcll'OSCE

Rjfmanziamento della 
partecipazione italiana alle 
iniziative a sostegno dei processi 
di pace e dì rafforzamento della 
sicurezza nei Paesi dell*Africa sub- 
sahariana

2013

4.160

140

800

600

] 52

1.500

2014 2015 2016 Parai. V\urJ
cue. Art. Co. M o d a li tà

(vedi prima pagina delia scheda)
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Said« netto da finanziare

ONERI

Art. Co.

91°
periodo

9 11° 
periodo

9 IH* 
periodo

Disposinone

Coordinamento delle politiche dei 
Paesi partecipanti all'iniziativa 
Adriatica Ionica (LAI) fina Lizzate 
al rafforzamento della 
eooperazione regionale nell'area 
per assicurare la partecipazione 
italiana al Fondo fiduciario 
InCE

Prosecuzione degli interventi 
operativi di emergenza e di 
sicurezza destinati alla tutela dei 
cittadini e degli interessi italiani 
situali nei territori bellici, nelle 
aree ad alto rischio e  nei Paesi 
di conflitto c post-conflitto

Rafforzamento delle misure di 
sicurezza attiva, passiva e per ¡a 
messa in sicurezza informatica 
delle sedi diplomatico-consolari 
situate in a ree sd  alta 
co n flittu a lità

Rafforzamento del contingente dei 
Carabinieri con compiti di 
protezione e scorta del personale 
operante nelle sedi esposte ad alto 
rischio sicurezza

Sistemazione in alloggi provvisori 
del personale del M inistero degli 
affari esteri in servizio m  Libia

2013

1.150

4.288

1.053

40

395

2014 2015 2016 Perm. PhirJ
i u c .

COPERTURE

A rt. Co, Modali ti

(vedi prima pagina della scheda)

2013 2014 2015 201 6 Perm. Ptury
sue.
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A p p e n d i c e

LE PROSPETTIVE DELLA FINANZA PUBBLICA DOPO LA LEGGE DI STABILITÀ
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Per le valutazioni sul quadro m acroeconomico e sulle prospettive di finanza  pubblica, la Corte 
si è avvalsa del supporto fo rn ito  da Cer, Prometeia e R e f  che, su  indicazioni della Corte, 
provvedono periodicam ente a fo rn ire  prevision i di “consenso " e sim ulazioni sugli effetti 
economico finanzia ri di specifici provvedimenti.
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La leg g e  di stab ilità  2014  avv ia  il p erco rso  p ro g ram m atico  de lin ea to , dopo  l’u sc ita  da lla  

p rocedu ra  per d isav an zo  eccess ivo , ne lla  N o ta  di ag g io rn am en to  al D E F  di se ttem bre  e 

rico n ferm ato  nel D o cu m en to  p ro g ram m atico  di b ilanc io  (D P B ) tra sm esso  a lla  

C o m m iss io n e  eu ropea  io  sco rso  o ttob re .

A lla  legge  so n o  attribu iti s ia  ob iettiv i di co n so lid am en to  del risanam en to  fisca le  che  di 

so s tegno  alla c re sc ita , a ttraverso  un p rim o taglio  del cuneo  fisca le  e in te rven ti vo lti a 

favorire  l 'accesso  al c red ito  e la rip resa  deg li in ves tim en ti pubblic i.

U na stra teg ia  di in te rv en to  che , con il p iano  "D estinazione  Ita lia ’, si com p le ta  poi 

p revedendo  u na  sem p lificaz io n e  de lle  p rocedure  am m in is tra tiv e  ta le  da p rom uovere  e 

a ttrarre  gli in v es tim en ti esteri. T u tte  rifo rm e sen za  im patti f inanz ia ri sig n ifica tiv i su i 

sald i pubb lic i e a lle  quali vengono attribu iti forti e ffe tti su lla  c re sc ita , a ttraverso  un 

am b ien te  più fav o rev o le  per il cic lo  di v ita  deg li in v es tim en ti, lo sv ilu p p o  del tu rism o , 

un m ig lio r u tilizzo  del p a tr im o n io  cu ltu ra le , l’a ttraz io n e  di cap ita le  um ano.

A nco ra  da p rec isa re  è invece  quello  che , ne lle  linee  p ro g ram m atich e  del G o v ern o , è 

ind ica to  com e il te rzo  p ila stro  d e ll’az io n e  p ro g ram m ata : un p ro cesso  d i p riv a tizzaz io n i e  

d ism issio n i vo lto  a r id u rre  il deb ito  pubb lico  e a m ig lio ra re  l’e ffic ien za  co m p lessiv a  del 

sistem a. So lo  di recen te  è  sta ta  annunc ia ta  l ’in ten z io n e  di p rocedere  alla  d ism issio n e  di 

quo te  s ig n ifica tiv e  di P oste  S .p .A . e d e ll’E nav .

C o n fe rm a to  nel p reco n su n tiv o  2013 l ’ind eb itam en to  netto  al 3 p e r cen to  del P ii e un 

d isav an zo  stru ttu ra le  a llo  0,5 per cen to  (con agg iu s tam en ti rispetto  al 2011 e  2012 

superio ri ai 0 ,5  punti percen tuali a ll’anno  rich iesti) , la m anov ra  app rovata  p revede , per 

il 2 0 1 4 , in terven ti espansiv i d e ll’o rd in e  di 2,5 m iliard i, ch e  e lev an o  il valore del 

d isav an zo  p ro g ram m atico  al 2,5 per cen to  del P ii. P e r il su ccessiv o  b ien n io , le m isu re  

assum ono , invece , un  c a ra tte re  re s trittivo  m isu rab ile  in  p o c o  m e n o  di 11 m iliard i, co sì 

da rico n d u rre  l ’indeb itam en to  netto , nelle  p rev is io n i del G ov ern o , a ll’ 1,6 per cen to  nel

2015  e allo  0,8 per cen to  nel 2016 . N o n o stan te  l 'in c re m e n to  d isp o sto  con  la legge  di 

s tab ilità , nel 2014  l ’in d eb itam en to  netto  n o m ina le , q u in d i, d o v reb b e  m ig lio ra re  di c irca  

0,5 p un ti percen tua li risp e tto  a ll’an n o  appena  co n c lu so . M ino re  (appena 0,1 pun ti) la 

rid u z io n e  del sa ldo  s tru ttu ra le , che  si posiz io n e reb b e  al -0 ,3  per c en to  rispetto  al -0 ,4

. G li o b ie ttiv i d i b ila n c io  e il  co n tes to  m a c ro e c o n o m ic o  d i  r i fe r im e n to
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deU ’eserciziO  p receden te . Nel quad ro  p rev is ivo  so tto p o sto  alla  C o m m iss io n e '

D PB , l ’a ttivaz ione  della  co s id d e tta  “c lau so la  per gli in v es tim en ti” (p rev ista , c tò  b à t c k ^ / y 4 

p rev en tiv o  del P atto  di S tab ilità  e C resc ila), per avv iare  a lcun i p rogetti d ’ in v ^ s if ig g u o ^  

co fin an z ia ti d a ll’U n ione  eu ro p ea  nel 2014 , p e r c irca  lo 0 ,3  p e r cen to  del Pii 

perm e tte reb b e  a ll’Ita lia  di rag g iu n g ere , com e si e ra  im pegnata , l’eq u ilib r io  stru ttu ra le  di 

b ilan c io  g ià nel 2014.

$\*\o\

D q u ad ro  di finanza  pubb lica  d e lin ea to  dal G o v ern o  è s tre ttam en te  co n n esso  alla 

p rev isione  di c resc ita  d e ll’econom ia .

G ià  lo sco rso  o ttob re , in sede di au d iz ione  parlam en tare  p resso  le C o m m iss io n i B ilan c io  

riu n ite  de lla  C am era  e dei S en a to , la C o rte  eb b e  ad o sserv are  ch e  l ’o p e ra re  della  legge 

di s tab ilità  si co llocava  su llo  sfo n d o  di una p rev is io n e  governa tiva  p e r l 'e c o n o m ia  

ita liana  p iu tto s to  favo revo le . I] sagg io  di c re sc ita , dopo  la co n traz io n e  del Pii di poco 

m eno  di 6 pun ti cum u la ta  nel tr ien n io  2 0 1 1 -2013  sa lirebbe , in fa tti, a l l ’u no  per cen to  nel

20 1 4 , per accelerare  p ro g ressiv am en e  fino  a l l ’ 1,9 per cen to  del 2017 . S econdo  le 

va lu taz io n i g o v erna tive , nel 2 0 1 6  il P ii to rnerebbe  ai di sop ra  del live llo  p receden te  

l ’av v itam en to  recessivo  del 2011 ; verrebbero  ino ltre  recupera ti c irca  d ue  terzi de lla  

perd ita  di p rod o tto  su b ita  d a ll’avv io  d e lla  c ris i, nel 2008.

Grafico 1 - Previsioni governative sull’andamento del Pii reaie

- - DEF, aprile 2 0 1 3 ----- Nota di aggiornamento, settembre 2013

N el p resen ta re  la N o ta  di ag g io rn am en to  del D E F , il G o verno  riv ed ev a  il quadro  

m acro eco n o m ico  so tteso  alle  p rev is io n i tendenz ia li di finanza  pubb lica . La rev isione  

p ren d ev a  atto , per il b reve  te rm in e , di un eccesso  di o ttim ism o m an ife sta to  in fase di
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redaz ione  del D E F  d e ll’aprile  p reced en te , m entre  p e r il m ed io  term ine

stim e di c resc ita , su lìa  base degli e ffe tti espansiv i a ttribu iti al d ec re to  di sb lò spè^de i—- ^ ^ '

p agam en ti de lia  P A  e  ad altre  rifo rm e  a cara tte re  stru ttu ra le .

La previsione di crescita veniva ribassata di 4 e 3 decim i di punto per gli anni 2013*2014 
e invece rialzala progressivamente fino a raggiungere mezzo punto a fine periodo (grafico
1).

tira fi co 2 - Previsioni governative sull'andaniento dell'inflazione (deflator« del Pii)

2013 2014 2015 2016 2017

■  DEF, aprile 2013 Nola di aggiornamento, settembre 2013

Grafico 3 - Previsioni governative sull’andamento del Pii nominate

DEF. aprile 2013----- Nota di aggiornamelo, settembre 2013

La contestuale revisione delie stime s b a n d a m e n to  dell’inflazione (grafico 2), in netto 
rallentamento già dal mese di marzo, si traduceva inoltre, per il 2014, in un mutamento 
di segno della variazione prevista per il Pii nominale; prima previsto in aumento dello 0,5 
per cento e, nelia Nota, in riduzione dello 0,5. NelTorizzonie di medio periodo, 
l'aspettativa di una più accentuata dinam ica del prodotto perm aneva, invece, anche nei 
valori nominali (grafico 3).
Le ragioni che spiegavano la minore crescita del 2013-2014 erano rinvenute 
principalmente nell’andamento delle variabili internazionali, e in prim is nella non 
soddisfacente dinam ica degli scambi mondiali, che la Nota di aggiornam ento ipotizzava 
non superare il 5 per cento, a fronte del quasi 6 per cento indicato nel DEF. Più
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sfavorevole risultava anche la nuova ipotesi sul prezzo del petrolio (113,6 in v ^ e  j
106,4 dollari per barile). C iò a fronte di un'evoluzione degli indicatori cori^witóràìÌ. 
domestici che, di contro, mostrava chiari segnali di superamento della r e c e s ^ Q ^ e 'Ì ì—  
assunzioni più favorevoli sia sul tasso di cambio dell’euro verso il dollaro ( 1 ,3 ^ ^ 2 ® ^
1,35) sia sul livello dei tassi di interesse.
Q uest’ultimo elem ento veniva, in particolare, evidenziato nel successivo ¡Documento 
Programmatico di Bilancio (DPB) dove il livello dei tassi a breve e a lunga per il 2014 
era Fissato, rispettivam ente, a 0,87 e 4,45 per cento, contro ì valori di 2,7 e 5,3 per cento 
assunti nel DEF.
A irin tem o  di questo quadro di riferimento, i possibili rischi erano attribuiti: alla 
sensibilità del prezzo del petrolio; ajl’instabilità politica del Medio Oriente; 
aU’eventualità di un più rapido inasprimento della politica monetaria statunitense (con 
pregiudizio per i tassi di interesse) e di un più accentuato rallentamento delle economie 
emergenti (con conseguenze sulla dinamica del comm ercio intem azionale); ai verificarsi 
di nuove tensioni sui mercati finanziari (con effetti ulteriori di razionamento del credito a 
famìglie e imprese).

N el con fron to  con le p rev ision i di C onsenso  dei tre Istituti in d ipenden ti (C er, P rom ete ia  

e R ef) assun te  dalla  C o rte , le qu an tificaz io n i d e lla  N o ta  di ag g io rn am en to  risu ltavano , 

tu ttav ia , anco ra  ca ra tte r izza te  da una m agg io re  d o se  di o ttim ism o , sia per il 2014 

(nonostan te  il ribasso  rispe tto  a lle  p receden ti stim e  u ffic ia li) , sia , e an co r p iù , per il 

m ed io  periodo  per cu i il d o cu m en to  inco rp o rav a  u na  non trascu rab ile  acce le raz ione  

della  c resc ita . Le s tesse  P rev is io n i d i A u tu n n o  d e lla  C o m m iss io n e , p u b b lica te  nei 

su ccessiv o  m ese di n o v em b re , ind icavano  una  variaz ione  del P ii d e llo  0 ,7  per cen to  per 

il 2014 e d e ll’ 1,2 p e rc e n to  per il 2015.

G ii ind ica to ri co ng iun tu ra li p iù  recen ti o ffro n o  u na  co n fe rm a  del ra ffo rzam en to  del 

c ic lo  econom ico , m a  al co n tem p o  segnalano  la  p resenza  di a lcune critic ità .

Sul fron te  in tem az io n a le , va in n an z itu tto  o sse rv a to  ch e  il F o n d o  m oneta rio  

in tem az io n a le  ( W orld  eco n o m ie  o u tlo o k  U pdate  21 genna io  2 0 1 4 ) ha ap pena  ribassa to  

le stim e di c re sc ita  del co m m erc io  in tem az io n a le , po rtando le  p e r il 2 014  dal 4 ,9  al 4 ,4  

per cen to  e per il 2015  dal 5,8 al 5 ,2  p e r cen to , va lo ri in fe rio ri a quelli assum i nella  N ota 

di agg io rnam en to . L ’effe tto  co m b in a to  di una  m ino re  esp an s io n e  deg li scam b i m ond ia li 

e d i un  cam b io  più fo rte  (la m o n e ta  un ica  è  rim asta  co s tan tem en te  al di sopra del valore  

di 1,32 do llari in d ica to  dal G o v ern o , con una m ed ia  di 1,35 e un v a lo re  co rren te  

superio re  a 1,36 -  g ra f ico  4 ), in d eb o lisce  le p ro sp e ttiv e  d e lle  e sp o rtaz io n i ita liane  e 

m ette  in luce possib ili fa tto ri di frag ilità  d e llo  scen ario  di p rev isio n e . L ’indeb o lim en to
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delle  p ro sp e tiiv e  in te rn az io n a li è  invece  in b u o n a  parte  g ià  inco rpo ra to  n e lle /^ è ^ is io ra g  

ind ipendenti.

Grafico 4 - Tasso di cambio euro/dollaro

* - Quotazione di mercato —  Ipolesi Nota di aggiornamento 

Fonte: elaborazioni su dati Bloomberg.

M olto  d iverso , m a in questo  caso  p iù  fav o rev o le  rispe tto  a quan to  assun to  dal G o verno  

(nella  N ota  di a g g io rn am en to  si p revede una q u o taz io n e  costan te  in tu tto  il periodo  di 

p rev isione , pari a 113,6 do llari al b a rile ) , è sta to  l ’an dam en to  dei p rezzo  in d o lla ri del 

pe tro lio , sceso  nel p e rio d o  se ttem bre  2 0 1 3 -g en n a io  2014  da una qu o taz io n e  d i c irca  116 

do llari a 106 do llari. Il calo  del p rezzo  del g regg io  con trib u isce  alla d iscesa  dei p rezzi 

in terni e r iduce  al c o n tem p o  i co sti di p ro d u z io n e  p e r le im prese  (g ra fico  5).

Grafico 5 - Prezzo in dollari del petrolio (qualità Brent)

- - Prezzo del petrolio —  Ipotesi Nota di aggiornamento 

Fonte: elaborazioni su dori Bloomberg.



Camera dei Deputati -  112 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVIII N. 5

Più de lica to  è va lu ta re  il risch io  sui tassi di in teresse . U na ten d en z a  a l . f i  

rend im en ti ha p reso  avv io  d a llo  sco rso  m agg io , quando  la F e d e r a /v<s 

annunc ia to  l ’in ten z io n e  di abbandonare  g rad u a lm en te  le m isu re  non co n v en z ten a j 

po litica  m onetaria  ad o tta te  a ll’indom ani de lla  c ris i finanziaria . I m ercati hanno  risposto  

con rap id ità  ina ttesa  a qu esto  annunc io : n e ll’arco  di due  m esi i tassì a lunga  sta tun itensi 

sono  saJiti d a ll’ 1,9 al 3 per cen to ; con tes tu a lm en te , i rend im en ti tedesch i sono  passati 

d a ll’ 1.3 al 2 per cen to  e quelli ita lian i dai 3,8 al 4,8 per cen to . Q u esta  sp in ta  in iz ia le  si è 

però a ttenua ta  e gli an d am en ti osservati dopo  la d iffu sio n e  della  N o ta  di agg io rnam en to  

so n o  stati più o sc illan ti (g rafico  6).

G rafic o  6 - T assi d i in te re sse  in te rn a z io n a li e ita lia n i: l’a n d a m e n to  d a  se tte m b re  a oggi (rend im en ti 
dei tito li d i stato decenna li, ind ici» se ttem bre  2013=1)

Fonte: elaborazioni su dati Bloomberg

A una prim a fase di d iscesa  dei rend im en ti ne è  segu ita  una seco n d a  di ria lzo  e poi una 

terza, più recen te , di nuov i ribassi. I valori m assim i non hanno  co m u n q u e  m ai supera to  i 

livelli de llo  sco rso  g iugno . A ll’in terno  di questo  più recen te  m o v im en to  o sc illa to rio , i 

tassi ita lian i hanno  reg istra to  un an dam en to  ch e , d a ll’in iz io  di se ttem b re  ad ogg i, si è 

trado tto  in una rid u z io n e  di circa 50 p u n ti base. A l m o m en to , il ren d im en to  decennale  

dei tito li ita lian i è  o ltre  6 decim i di pun to  in fe rio re  a qu an to  in d ica to  nel D PB . F in o  ad 

ora, le tension i in tem az io n a li sui ta ss i, che p u re  su ssis tono , non h anno  q u ind i recato  

p reg iu d iz io  alla  s itu az io n e  italiana.

Q uesto  non s ig n ifica , au to m aticam en te , ch e  u lterio ri ria lz i dei tassi m ond ia li non 

possano  scaricarsi sui rend im en ti dei titoli ita lian i.


